Inottemperanza alla comunicazione del conducente:  nel frattempo.. che fare ? 

Suggerimenti operativi ai Comandi 
In  attesa della conversione, l’aspetto interpretativo più controverso   da risolvere nell’immediato  in vigenza del   decreto legge  3 ottobre 2006n. 262 è sicuramente  il regime transitorio per quanto concerne la decurtazione punti.

Situazione prima del 3 ottobre : 

la comunicazione da parte del proprietario era dovuta entro 30 giorni dal ricevimento dell’accertamento.

In caso di inottemperanza era prevista la sanzione di cui all’art. 180 comma 8 di € 357,00
Situazione dopo il 3 ottobre:

la comunicazione da parte del proprietario è dovuta entro 60 giorni dal ricevimento dell’accertamento. 

L’inottemperanza è sanzionata dall’art. 126-bis con  €  250,00

Vediamo le varie ipotesi ed i suggerimenti conseguenti : 
	Verbali per inottemperanza comunicazione  notificati prima del 3 ottobre 2006 con la vecchia dicitura, ma non pagati 

	Regolari  (vedi nota in coda al prospetto )*
	€ 357,00

	Inottemperanza alla comunicazione accertata dal   3 ottobre 

 conseguente a verbale notificato  prima di 60 gg con la vecchia dicitura (180/8)
 
	Attendere i 60 giorni  poi notificare 

la  violazione art. 126-bis 


	€  250,00

	Inottemperanza alla comunicazione accertata dal  3 ottobre  conseguente a verbale notificato oltre 60 gg. prima con la vecchia dicitura (180/8) 

	Notificare violazione art. 126-bis

	€ 250,00

	Inotemperanza alla comunicazione accertata prima del 3 ottobre, ma verbale non ancora notificato

	Se l’accertamento è avvenuto tra i 30 e 60 gg. dalla notifica del primo verbale : 
attendere 60 gg. e notificare il verbale con la nuova dicitura

Se l’accertamento è avvenuto comunque dopo i 60 gg. dalla notifica del primo verbale: 

se il verbale è già stampato con la vecchia dicitura  procedere alla notifica con lettera integrativa in cui viene indicata la violazione art. 126-bis oppure riformulare ex novo il verbale

	€ 250,00 


Comunque, onde evitare sorprese derivanti dalla mancata conversione o da modifiche introdotte in sede parlamentare,    qualora  possibile e rispettando i termini di notificazione previsti dall’art. 201 cds ,  sarebbe bene attendere la conversione del decreto legge prima di notificare nuovi verbali per inottemperanza alla comunicazione dei dati . 
*

Per quanto riguarda la fattispecie dei verbali per inottemperanza alla comunicazione già notificati prima del 3 ottobre con la vecchia dicitura, non è escluso che l’interpretazione della giurisprudenza (giudici di pace in primis) sarà orientata all’applicazione del trattamento più favorevole al trasgressore, consentendo un’estensione del principio del favor rei ( principio mutuato dall’ordinamento penalistico,  ma che,  come sappiamo almeno in via teorica, non è applicabile al procedimento sanzionatorio amministrativo). Pertanto, molto probabilmente  si verificherà che i giudici accorderanno ai trasgressori ex art. 180/8° il trattamento più favorevole in vigenza del decreto legge.  
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